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INDIANAPOLIS — Pugni levali contro Nixon durante un r.idu no di giovani per la fine dell'aggressione e della repressione 

ALLA FIAT MIRAFIORI 

LE TASSE SUI SALARI 

TORINO, 8, — Due off icine della Fiat Miraf ior i , la 54 e 55 sono scese in 

sciopero contro le tasse sui salari e per il premio di produzione, Nel corso 

della astensione dal lavoro gl i operai si sono r iunit i in assemblea ed hanno 

votato o'clini del giorno conlro l'aggressione americana alla Cambogia. Al le 

off icine « presse », sempre della Fiat Miraf ior i , i lavoratori hanno protestato 

innalzando cartelloni con scritte contro Nixon 

l 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
» B 

LTNL risponde all'aggressione americana alla Cambogia 

colpendo gli invasori nelle loro basi di partenza 

A Washington la marcia contro la guerra di Nixon 
Il primo bollettino militare del «Fronte unito» cambogiano: 10.000 soldati nemici fuori combattimento - Phnom Penh isolata dalla maggioranza 
del territorio del paese - Rigidissima censura sull'operazione USA sul fiume Mekong - Gli stessi comandi americani ridimensionano la strombaz
zata « conquista del quartier generale del FNL in Cambogia » - Appello di Sihanuk - Poderosi attacchi contro 64 basi, fra cui Danang e Tarn Ky 

Nuovo incontro 
Breznev - Le Duan 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 8 

(A.G.) — 11 segretario gene
rale dol partilo del lavoratori 
del Vietnam, Le Duan, giunto 
a Mosca da Varsavia, e stato 
ricevuto oggi da Breznev. L'in
contro, il secondo in pochi gior
ni tra l massimi dirigenti del 
due partiti comunisti (Le Duan 
aveva già visto il segretario ge
nerale del Pcus subito dopo la 
manifestazione per il centena
rio di Lenin), è da mettere in 
relazione con l 'aggravarsi del
la situa/ione In Indocina e con 
la necessità di discutere e deci
dere misure per sostcncro la 
lotta del popoli del Vietnam, 
del Laos e della Cambogia. 

Il comunicato ufficiale sull'In
contro dice infatti che « nel 
corso della conversazlonr svol
tasi tn un'atmosfera fraterna 
e cordiale, ha avuto luogo uno 
scambio di punti di vista attor
no al problemi sorti dopo l'in-
tensiflca7Ìone deli' aggressione 
imperialista degli Stati Uniti 
contro 1 popoli Indocinesi » 
« Sono state esaminate anche 
— conclude 11 comunicato — le 
misure da prendere per il con
tinuo consolidamento dell 'ami
cizia e della collaborazione t ra 
l'Unione Sovietica e la ROV » 

DA TUTTA ITALIA 
A GENOVA 
PER LA GIORNATA 
ANTIMPERIALISTA > 

Vi parteciperanno rappresentanze giovanil i 
di tutta la provincia 
# oggi , alle 16, con Longo ed Amendola, in

contro-dibatt i to su « 25 anni di lotta - La 
Resistenza e le nuove generazioni » 

9 domani, con inìzio alle 14,30, grande mani
festazione, con corteo e comizio, contro la 
aggressione americana. Presiede Longo, par
lano G. C. Pajetta e G. Borghini 

Regionalisti <a scoppilo ritardato 

A MENO di un mese dal
le elezioni ì dirigenti 

della DC scoprono le Re
gioni. Forlani dedica all'ar
gomento due discorsi in tre 
giorni, il sen. Signorello si 
intrattiene alla TV, Andreot-
ti riconosce persino che si 
potrebbe eliminare qualche 
ministero. Tanto fracasso è 
per guadagnare tempo in 
attesa che si piacili la rissa 
delle candidature in casa 
DC? E' per far dimenticare 
ì ventidue anni di sabotag
gio ascritti a carico princi
pale di quel partito9 

In questa sorta di regio
nalismo a scoppio ritardato 
entrano certo tante cose, 
tanti motivi. Ma il tatto più 
importante, quello che in 
certo senso tutti li riassume, 
sembra il tentativo di pre
sentare le Regioni come un 
portato « naturale •> dello 
sviluppo storico del nostro 
paese, una conseguenza « lo
gica ' del punto al quale tut
ti questi anni di governi de
mocristiani o a direzione de
mocristiana hanno portato 
l'Italia. Nell'insieme il siste
ma ha funzionato — questo 
il succo del ragionamento 
DC — ora la macchina sta
tale arrugginita e anacroni
stica rischia di bloccarlo, ec
co quindi la necessità della 
riforma regionale. 

Non si potrebbe immagi
nare un modo più falso e di
storto di presentare lo cose. 
In realtà, quel tipo di svi
luppo economico e di potere 
politico che la DC tuttora 
incarna e difende ha avuto 
bisogno, per funzionare, an
che della mancala attuazio
ne delle Regioni. Alle Re
gioni si giunge dopo una 
lunga maturazione di espe
rienza e di lotte, nelle quali 
molti vecchi schemi sono 
stati bruciati e sono nati 
germi di nuove unità, contro 
gli interessi e lo concezioni 
espressi dalla DC. E l'obiet
tivo non era, non è certo di 
far funzionare meglio que
sto sistema, ma di cambiar
lo, di trasformarlo, di rove
sciarne ì! segno, secondo la 
indicazione avanzata che sta 
sella Costituzione. 

QUANDO insistiamo che le 
Regioni da costituire 

sono quelle del 1970, non 
più quelle che sarebbero 
state nel 1948, è soprattutto 
a questo che vogliamo rife
rirci: alla forza del movi
mento che le ha imposte, 
alla profonda novità della 
situazione politica nella qua
le si sviluppa oggi il discor
so regionalista l'n discorso, 
sottolineiamo, che non si 
pone davvero in continuità 
con la vecchia linea conser
vatrice della DC, che respin
ge tutte le suggestioni « mo
dernizzanti », che è invece 
un discorso di rottura. Per
ché il senso vero della rifor
ma regionale sta proprio nel 
fatto che essa deve portare 
tutto un respiro diverso nel
la vita del paese, dando sedi 
e strumenti nuovi alla vo
lontà di partecipazione — 
cioè di potere — delle mas
se popolari, consentendo una 
saldatura più efficace tra gli 
organismi nati dalle lotte e 
le assemblee elettive, favo
rendo la formazione di nuo
vi schieramenti politici. E' 
per questo che non si tratte
rà, non potrà trattarsi di un 
processo indolore. 

E i primi a capirlo sono 
proprio i dirigenti della DC, 
quando sotto lo spolverino 
delle belle frasi demagogi 
che fanno spuntare tutto il 
vecchio armamentario desti
nato a rassicurare l'elettora
to di destra, e il loro sforzo 
maggiore appare rivolto a 
precisare non già le possibi-
btà ma ì limiti delle Regio
ni, non già quello che posso
no fare ma quello che « non 
devono > fare. L'altra sera 
alla TV gli italiani l'hanno 
sentito. La prima cosa di cui 
la DC si preoccupa è di ave
re nelle regioni un esecutivo 
« forte •, presidenti e giunte 
eletti per appello nominale 
Già in partenza si dice che 
ciò che preme alla DC non 
è la democraticità delle as
semblee ma la loro « eflìeio-n-
za », secondo un ben noto 
modulo autoritario. Bisogna 
garantirsi, e garantire le for
ze conservatrici, dal perico
lo dello trondo interne, delle 

rotture, delle crisi. Bisogna 
difendere i e santuari » del
la discrimiiiazione a sinistra 
e dell'anticomunismo. 

CERTO che partendo da 
queste premesse appa

re perfettamente logico il 
no della DC (e dei socialde-
mooratiici, e delle destre) 
alla nostra parola d'ordine 
delle Regioni aperte. La de
finiscono fumosa. In realtà 
ciò ohe mette paura è la sua 
chiarezza ed è altrettanto 
chiaro perchè vi contrappon
gono la parola d'ordine del
la regione chiusa nella gab
bia del centrosinistra. La re
spingono perchè — si dice 
— è strumentale. Ma i pro
cessi unitari in atto nel pae
se, il crescere della spinta 
ad una maggiore democra
zia e all'autogoverno, la 
grande lotta per le riforme 
di struttura costituiscono 
una realtà che non si può 
cancellare con un aggettivo. 

Noi vogliamo che questa 
realtà diventi sempre più 
forte e trovi il suo sboc
co politico conseguente in 
nuovi momenti di potere, da 
conquistare e costruire nella 
più larga ricchezza e autono
mia di contributi E' lo stos
so motivo per cui diciamo 
che la fase costituente delle 
Regioni deve chiamare a 
raccolta tutte le forze in
teressate realmente alla tra
sformazione democratica e 
socialista del nostro paese. 
A questo dibattito intendia
mo partecipare con le no-
tre proposte, con la nostra 
idea della Regione. Perciò 
abbiamo sentito con molto 
stupore il compagno Man
cini, segretario del PSI, ac
cusare di contraddittorietà 
l'intervista di Longo sul con
tenuto della riforma regio
nale, l'abolizione dei pre
fetti e la soppressione di 
alcuni ministeri. Si tratta 
per caso di temi da non di
scutere? O le preoccupazio
ni elettoralistiche verso 1 
direttori generali di corti 
ministeri particolarmente 
elettorali hanno preso un 
po' troppo la mano? 

Massimo Ghiaia 

SAIGON, B. 
Il « Fronte unito nazionale 

di Kampuchea (Cambogia)», 
l'organizzazione politica di re
sistenza, presieduta dal prin
cipe Norodom Sihanuk, ha 
annunciato che le forze popo
lari che combattono il regime 
fantoccio cambogiano, hanno 
ucciso, ferito o catturato, nel 
corso dell'ultimo mese, oltre 
10.000 soldati nemici. In un 
rapporto diffuso ieri, il Fron
te ha anche reso noto che i 
guerrigheri cambogiani si so
no impadroniti di notevoli 
quantità di equipaggiamenti 
militari e di oltre 3.000 anni 
da fuoco. 

D rapporto pubblicato ieri è 
il primo bollettino militare uf
ficiale del « Fronte » di cui si 
sia venuti a conoscenza a 
Saigon. Nella sua sinteticità 
esso ci dà la misura dello 
estendersi sull'intero territorio 
cambogiano del movimento 
contro il regime fantoccio e 
contro l'aggressione imperia
lista. Una conferma indiretta 
di questo fatto è stata data 
dallo stesso governo di Phnom' 
Penh il quale ha annunciato 
ieri sera che le comunicazioni 
telefoniche e telegrafiche con 
venti importanti centri del 
paese erano sospese in parte 
per l'interruzione delle linee 
provocata dall'azione parti
giana, in parte perché in ma
no alla resistenza. 

Con l'interruzione di tali li
nee telefoniche e telegrafiche, 
la capitale cambogiana viene 
a trovarsi isolata dalla mag
gioranza del territorio del 
paese, mentre le unità parti
giane si trovano ad una di
stanza di 30-40 chilometri. 

L ' aggressione americana 
dunque non è riuscita a modi
ficare i rapporti di forza al
l'interno della Cambogia. Le 
forze di resistenza hanno evi
tato in genere lo scontro con 
le truppe d'invasione, ed han
no continuato invece ad esten
dere la loro influenza villag
gio per villaggio, comune per 
comune. Il regime installato 
dagli americani a Phnom 
Penh è più incerto che mai, 
sia sul piano militare che su 
quello politico. 

E' questa la ragione, pro
babilmente, che ha spinto gli 
americani ad una operazione 
di infiltrazione lungo la rotta 
del Mekong, sino alla capita
le. L'annuncio dell'operazione 
era stato dato ieri dal regime 
fantoccio di Saigon e succes
sivamente confermato dagli 
americani. Oggi si è appreso 
che le 40 unità fluviali USA e 
le 60 del regime sud-vietnami
ta hanno cominciato a risali
re il Mekong. Numerosi mez
zi sarebbero già penetrati in 
Cambogia, tuttavia, adducen-
do <t motivi di sicurezza », le 
autorità militari a Saigon si 
rifiutano di dare alcuna infor
mazione. Sembra comunque 
che, oltre a fornire un soste
gno diretto a Lon Noi, l'azio
ne abbia di mira la protezio
ne delle comunicazioni tra 
Phnom Penh ed i porti sul 
golfo del Siam, insidiati dalle 
forze partigiane. 

Anche nel Vietnam del Sud 
gli americani sono costretti 
a subire l'iniziativa delle for
ze popolari. Nelle ultime 24 
ore il FNL ha attaccato oltre 
04 basi militari USA e del re
gime fantoccio, tra le quali 
Danang e Tarn Ky Si è trat
tato di una delle cifre più ele
vate di attacchi da quando il 
FNL ha lanciato la sua « cam
pagna d'estate ». « Noi assistia
mo probabilmente — ha di
chiaralo un portavoce nuli-
(Segue in ultima pagina) 

SNOUL -
le bombe, 
blindato h 

Questa città cam 
le cannonate, I 

a ordinato di da 

boglana è stata distrutta senza pietà dagli americani con II napalm, 
cingoli del carri armati. Ora II comandante dell'110 reggimento 
re del cibo In scatola al superstiti, e ha fatto fotografare la scena. 

In un'America lacerata 
o m n a i B n n B B i a a n H n H i t v n i a n w M B B a 

la rivolta dei giovani 
Dal nostro inviato 

NEW YORK, 8 
La crisi politica da cui è stata Investita l'amministrazione 

Nixon dopo l'Invasione della Cambogia e l'eccidio di Kent è 
certa una dello più gravi elio siano state attraversale da 
un governo americano da molti anni a questa parte. Il paese 
ne è profondamente colpito. Neanche con Johnson si era arri
vati a qualcosa di simile, poiché nel momento stesso in cui 
più profonda si era fatta la frattura fra il paese e il presi
dente, questi aveva deciso di ritirarsi dalla scena, Oggi gli 
stessi collaboratori di Nixon 
sono divisi. Alla lettera di 
Hickel e alle dimissioni eli An
thony Moffett, capo dell'ufficio 
per la gioventù, si sommano 
le voci sui dissensi manifesta
tisi tra 1 ministri. Ma questa 
sarebbe solo la punta emer
gente dell'iceberg. 1 giornali 
parlano del vasto malcontento 
di molti funzionari governati
vi, specie al Dipartimento di 
Stato, che penserebbero pure 
di dimettersi. 

Il conflitto fra 11 Senato e 
11 Presidente ha portato la 
crisi anche sul terreno Isti
tuzionale. I senatori demo
cratici si dicono convinti di 
riuscire ad ottenere un vo
to che privi Nixon del fon
di destinati all'impresa cam
bogiana. Mao Govern, noto 
avversario della guerra, cer
ca di trasformare la stessa 
campagna di protesta che agi
ta il paese ili un movimen
to di pressione capace di prò 
vocare questa censura flnan 
ziarìa del presidente da par
te del Congresso: a tal fine 
egli ha illustrato alla tele
visione una petizione che in
tende rivolgere al paese. 

Ancora più dura è gran 
parte della stampa. Il noto 
giornalista James Reston de
finisce Nixon un incapace 
ohe oscilla ogni giorno sot
to l'influenza di pressioni 

diverse. Un altro, Pete Ha-
mlll del New York Post, rin
cara la dose dipingendo 11 
presidente dome un Impo
tente, che cerca di dar prova 
di virilità ricorrendo a mi
sure forti quanto avventate. 
Ted Sorensen, che fu strettis
simo collaboratore di Kenne
dy e che quest'anno si pre
senta candidato al Senato, 
ha accusato 11 presidente, 
parlando ai funerali di una 
delle vittime di Kent, di es
sere responsabile dell'ecci
dio. Questa denuncia vie
ne gridata dal giovani da un 
capo all'altro del paese: mol
ti chiedono pubblicamen
te che Nixon ed Agnew sia
no Incriminati. 

La crisi covava da tem
po. La nuova escalation del
la guorra e la repressione 
antlstudentesca l'ivanno fatta 
esplodere. Essa è stata 
determinata essenzialmente 
dalla rivolta giovanile Sono 
gli studenti che oggi prote
stano con maggiore veemen
za. Ma essi costituiscono or-
mal, anche numericamente, 
una parte assai cospicua del 
la gioventù americana. Inol
tre — come hanno rilevato 
per la prima volta oggi oa-

Giuseppo Boffa 
("Segue in ultima pagina) 

Si sviluppa in tutta Italia la protesta contro l'aggressione 

OPERANO ALFA E PIRELLI 
Il PSI rinnova la richiesta di riconoscere Hanoi 
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A Lir.RTO Sciismi, baio-
"• te di Musocco, ha scrii-
io un sul « Coi nere della 
Seta » un articolo dedica
to a « volo dei cattolici ». 
A'oi lessiamo sempre con 
reve ente compunzione i 
comoommentt di questo 
giovane trapassato, anche 
perche, alla fine dei suol 
scritti, ci coglie, insieme 
al i Impianto, una rasse
gnata malinconia Arrivati 
alla firma ci sorprendia 
mo a mormorare: « In fon
do, ha finito di soffrile.. » 
e ci consoliamo pensando 
che comunque la pensi II 
nostro Sensml fino al pros
simo articolo saia sempre 
ti a noi. 

se ci sente 
IM sua tesi, questa vol

ta, e che il disimpegno del
le ACL1 e, dine; so ma non 
meno esplicito, quello del
la CISL, non debbono es
sere tanto considerati in 
funzione della loro sostan
ziale ragionevolezza e della 
loro indiscutibile legitti
mità, quanto ili rappoilo 
all'utile che, alla fin del 
conti, può derivarne al co
munisti Insomma per Al 
berta Sensml, che evtden 
temente telefona dall'obi
torio, la fine del « colla 
leraltsmo » aclista e cisti-
no rappiesenla II :upeia 
mento di un cauli oco e 
deve, pei conseguenza, es
sera «gudtcato positiva

mente », ma poiché rischia 
di giovare al comunisti non 
doveva essere attuato, o al
meno bisognava rinviai lo. 
Piuttosto che favorire, sia 
pure indirettamente, i co
munisti, meglio restare nel
l'equivoco e nell'errore, 
tanto più che l comunisti 
Imniio sempre auspicato e 
cercato « l'incontro diretto 
con le masso cattoliche ». 
Se Alberto Senstni ci sen
te, dato che gli stiamo par
lando col tavolino, gli spie-
gheiemo che al comunisti 
piace anche l'Incontro con 

le maste musulmane, ma 
in Italia non ce ne sono. 
Restano, oltie queliti cat
toliche a socialiste, le mas

se socialdemocratiche a re
pubblicane, ma queste sono 
tutte stipate In una cabina 
telefonica e finora non sia
mo riusciti a trovarle. 

La morale che Senslnl 
ricava dal suo discorso e 
che oggi pili che mal I de
mocristiani debbono resta
re uniti, In concordia e In 
chiarezza. Se questa è una 
sua ultima volontà, non è 
da escludere che l demo
cristiani lo ascoltino, an
che perchè gli articoli di 
Alberto Sensml sono sem
pre molto seguiti, dal pa
renti, da un folto stuolo 
di amici e dall'affezionato 
Giovanni Spadolini, 

Fortobracclo 

0 II 12 maggio In tutto II 
paese In protesta operala, 
proclamata con un appello 
unitario da numerosi sin
dacati di catogorla. 

9 E' "'zlata In sottoscrivo
no nazionale di « un dol
laro da ogni lavoratore 
per I popoli doll'lndoclna », 
organizzata dalla CGIL. 

S Un appello degli operai 
dell'ltnlsldor di Bagnoli. 
Occupata a Milano l'uni
versità Bocconi. I giovani 
democristiani di Sion» con
dannano la posiziono del 
governo Itallnno. 
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